
SAN PACOMIO,  

ABATE 
15maggio  -  memoria 

 
Nacque nell'Alto Egitto, nel 287, da genitori pagani. Ar-
ruolato a forza nell'esercito imperiale all'età di vent'anni, 
finì in prigione a Tebe con tutte le reclute. Protetti dall'o-
scurità, la sera alcuni cristiani recarono loro un po' di cibo. 
Il gesto degli sconosciuti commosse Pacomio, che domandò 
loro chi li spingesse a far questo. «Il Dio del cielo» fu la ri-
sposta dei cristiani. Quella notte Pacomio pregò il Dio dei 
cristiani di liberarlo dalle catene, promettendogli in cambio 
di dedicare la propria vita al suo servizio. Tornato in liber-
tà, adempì al voto aggregandosi a una comunità cristiana di 
un villaggio del sud, l'attuale Kasr-es-Sayad, dove ebbe l'i-
struzione necessaria per ricevere il battesimo. Per qualche 
tempo condusse vita da asceta, dedicandosi al servizio della 
gente del luogo, poi si mise per sette anni sotto la guida di 
un vecchio monaco, Palamone. Durante una parentesi di 
solitudine nel deserto, una voce misteriosa lo invitò a fissare 
la sua dimora in quel luogo, al quale presto sarebbero con-
venuti numerosi discepoli. Alla morte dell'abate Pacomio, i 
monasteri maschili erano nove, più uno femminile. Del santo restò sconosciuto il luogo della sepoltura. 

 
Dal Comune dei monaci oppure dal Comune degli abati 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai guidato a vertici di dottrina e di santità  
il santo abate Pacomio,  
fa’ che anche noi, sul suo esempio,  
cerchiamo per prima cosa il pane della tua Parola,  
fonte di luce per la coscienza  
e di pace per il cuore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
 
PRIMA LETTURA At 2, 42-47 
Salmo responsoriale Salmo 33 
Canto al Vangelo  Gv 15, 15 
VANGELO   Lc 22, 24-30 


